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Regolamento provvisorio di attuazione dello Statuto del “Sindacato dei Militari” 
approvato il 31 dicembre 2018,  ai sensi dell’Atto costitutivo del 1 dicembre 2018 
 

Articolo 1 
1. La domanda di iscrizione al “Sindacato dei Militari”, a seguire semplicemente “S.M.”, deve             

essere sottoscritta dall’interessata/o ed indirizzata alla Segreteria di Sezione del “S.M”           
territorialmente competente se già costituita, ovvero alla sede legale del Sindacato sita            
temporaneamente in Via Passo di Palo, 27, 00052 – Cerveteri (RM). 

2. Qualora fossero noti orientamenti o comportamenti dell’aspirante socia/o che contrastano con le            
finalità e le regole contenute nello Statuto, la Segreteria di Sezione del “S.M.”, ovvero la               
Segreteria Provinciale, se già costituita, può respingere la domanda di iscrizione, dandone            
comunicazione all’interessata/o. 

3. Contro la delibera di non accettazione della domanda, l’aspirante socia/o, entro 15 giorni dalla              
relativa comunicazione, può ricorrere alla Segreteria Nazionale che decide a maggioranza           
semplice in via definitiva entro 20 giorni dalla ricezione del ricorso. 

 
Articolo 2 

1. L’iscrizione al “S.M.” decorre, a tutti gli effetti, dalla data di presentazione della domanda e dal                
versamento della quota associativa e/o dei relativi contributi. All’iscritta/o sarà consegnata la            
tessera di iscrizione dell’anno in corso.  

2. All’inizio di ciascun anno e comunque entro il 30 aprile per le/gli iscritti in essere al 31                 
dicembre e che non siano cessate/i alla data della distribuzione delle tessere va consegnata              
la tessera per l’anno in corso. 

 
Articolo 3 

1. Ai sensi dell’articolo 34 dello Statuto le/i socie/i espulse/i dal “S.M.” devono, per essere              
riammesse/i, inoltrare domanda di iscrizione alla Segreteria Nazionale. La richiesta di iscrizione            
è accettata quando sia votata dai 2/3 delle/dei componenti  della Segreteria Nazionale. 

 
Articolo 4 

1. Al fine di dare piena attuazione ai princìpi contenuti negli articoli 2 e 3 dello Statuto, prevenire                 
ed evitare situazioni di sovrapposizione di ruoli e funzioni ovvero di concreta incompatibilità,             
sono stabilite le seguenti «incompatibilità funzionali»: 

a. incarichi di governo, giunta regionale, provinciale, associazioni di comuni e consorzio            
intercomunale, comunali, circoscrizionali, di quartiere e simili comunque denominati; 

b. candidature alla carica di Sindaco, Presidente della Regione e alle Assemblee Legislative             
nazionali, regionali, provinciali, associazioni di Comuni, consorzio intercomunale e         
comunali; 

c. incarichi esecutivi e direttivi nazionali, regionali, provinciali, associazioni di Comuni e            
consorzio intercomunale, comunali, circoscrizionali, sezionali e simili comunque        
denominate in partiti, movimenti e formazioni politiche, associazioni che svolgono          
attività contrarie a quella sindacale. 

2. Restano valide le incompatibilità previste dallo Statuto. 
 

Articolo 5 
1. Ai fini della corretta applicazione dello Statuto si intende per incompatibilità la condizione             

dell’appartenente ad organi che, per aver assunto qualsiasi degli incarichi indicati nello Statuto,             
viene a trovarsi in contrasto con le finalità proprie del “S.M.”. 
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2. Tale situazione può essere rappresentata da qualsiasi iscritta/o mediante ricorso al Collegio            
Nazionale dei Probiviri che decide ai sensi della procedura ordinaria stabilita dall’articolo 21             
del presente Regolamento. 

 
Articolo 6 

1. Sono compatibili gli incarichi assunti nelle fondazioni con finalità culturali, sociali e benefiche.             
Resta ferma l’incompatibilità per ogni altro tipo di fondazione, inclusa la fondazione di origine              
bancaria. 

2. Sono altresì compatibili gli incarichi assunti in seno a comitati consultivi e comitati di indirizzo               
e vigilanza di enti e gli incarichi assunti all’interno di associazioni di volontariato. 

3. L’assunzione di incarichi in associazioni di volontariato, Forum del Terzo settore ed altre forme              
associative diverse da quelle contemplate nel precedente comma, deve esser preceduta dal            
giudizio di non conflittualità con le finalità del “S.M.” espresso dalla Segreteria Nazionale ai              
sensi dell’articolo 7 del presente Regolamento. Rientrano nella fattispecie di incompatibilità gli            
incarichi assunti in consorzi edili, cooperative, anche edilizie, associazioni ed enti del            
dopolavoro.  

4. Ai sensi dei commi precedenti relativi alle fattispecie di deroga alla disciplina delle             
incompatibilità stabilita dal presente articolo, é consentito cumulare un solo incarico oltre quello             
di Segretaria/o Generale, Segretaria/o Generale Aggiunta/o e componente di Segreteria          
Nazionale. 

 
Articolo 7 

1. L’identificazione delle associazioni che si pongano in conflitto con il “S.M.” viene attribuita al              
giudizio della Segreteria Nazionale che indicherà, a maggioranza dei 2/3 delle/dei votanti, i casi              
di incompatibilità in materia. 

2. Spetta alla Segreteria Nazionale, in presenza di specifico e motivato ricorso da inviare alla              
stessa, il giudizio di incompatibilità con associazioni che svolgono attività interferenti con            
quella sindacale. 

 
 

Articolo 8 
1. La/Il socia/o eletta/o a cariche sindacali tra loro incompatibili deve optare per una sola carica               

con dichiarazione scritta da comunicarsi entro 15 giorni dall’elezione alla carica successiva,            
pena la decadenza da quest’ultima. 

2. Ferma restando la disciplina delle incompatibilità a norma dello Statuto e del presente             
Regolamento, ove la/il dirigente abbia assunto incarichi in associazioni le cui attività siano state              
dichiarate in conflitto con quelle istituzionali proprie del “S.M.” ai sensi dell'articolo 7 del              
presente Regolamento, deve optare per una sola carica con dichiarazione scritta da comunicarsi             
entro 15 giorni dalla delibera della Segreteria Nazionale, articolo 7 comma 1 del presente              
Regolamento, pena la decadenza dalla carica sindacale. Fino all’esercizio dell’opzione la/il           
dirigente può svolgere solo funzioni di ordinaria amministrazione. 

3. La/Il candidata/o alle cariche istituzionali di cui all’articolo 4, lettera a., del presente             
Regolamento decade dalle cariche sindacali eventualmente ricoperte. 

4. Fuori dai casi espressamente disciplinati dallo Statuto e dal presente Regolamento, le/i dirigenti             
che abbiano assunto incarichi senza alcuna previa valutazione/autorizzazione da parte della           
Segreteria Nazionale decadono dalle cariche sindacali. 

5. Le/I socie/i dimissionarie/i o decadute/i da cariche sindacali ai sensi dello Statuto e del presente               
Regolamento possono essere rielette/i a cariche sindacali alla scadenza dei periodi di tempo             
appresso indicati: 
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a. dopo 1 anno dalla candidatura o dalla cessazione del mandato se questo é stato esercitato                
ad un livello non superiore a quello territoriale; 

b. dopo 2 anni dalla candidatura o dalla cessazione del mandato se questo é stato esercitato                
a livello regionale; 

c. dopo 3 anni dalla candidatura o dalla cessazione del mandato se questo é stato esercitato                
ad un livello superiore al regionale. 

Articolo 9  
1. Il raggiungimento del 75° anno di età rappresenta causa di cessazione della carica di              

componente di Segreteria a qualsiasi livello. 
2. Le decadenze, nei casi contemplati al comma precedente e dagli articoli precedenti del presente              

Regolamento, operano automaticamente e le iniziative per la sostituzione delle/dei dirigenti           
decadute/i vanno assunte dalle Segreterie competenti per territorio che provvedono entro il            
termine di 30 giorni dall’accertamento della decadenza. A tal fine le Segreterie competenti             
comunicano tempestivamente all’interessata/o l’avvenuta decadenza, diffidandola/o dal       
compiere atti in nome e per conto del “S.M.”. 

3. Spetta alla Segreteria Nazionale il controllo circa il corretto adempimento di quanto stabilito nei              
commi precedenti nonché il potere di sostituirsi temporaneamente alle Segreterie inadempienti,           
negligenti o tardive, sino a completa ricostituzione dell’organo decaduto, da regolarizzarsi entro            
60 giorni dall’avvenuta decadenza. 

4. Nel caso di decadenza/dimissioni dall’incarico di Segretaria/o Generale, Segretaria/o Generale          
Aggiunto, Segretaria/o Nazionale, Segretaria/o Generale Regionale, Segretaria/o Generale        
Regionale Aggiunto, gli adempimenti previsti per la loro sostituzione sono esercitati dalla            
Segreteria Nazionale. 

5. Le dimissioni dagli organi di Segreteria a qualsiasi livello, non derivanti dall’applicazione di             
norme di incompatibilità o decadenza statutarie o regolamentari, vanno presentate per iscritto e             
vanno discusse dall’organismo che ha eletto la/il dimissionaria/o convocata/o a tal scopo entro             
trenta giorni dalle dimissioni e possono essere accettate o respinte. Sino a tale data esse non sono                 
esecutive. 

6. Le dimissioni della/o Segretaria/o Generale a qualsiasi livello comportano le dimissioni della            
corrispondente Segreteria. 

 
Articolo 10 

1. Ai fini dell’applicazione dello Statuto, in riferimento al periodo massimo entro cui è possibile              
ricoprire la medesima carica, specificatamente di Segretaria/o Generale, Segretaria/o Generale          
Aggiunta/o e Segretaria/o Nazionale si stabilisce che: 

a. per le/i Segretarie/i Generali e le/i Segretarie/i Generali Aggiunte/i il periodo massimo è              
di tre mandati; 

b. per la/il Segretaria/o Nazionale il periodo massimo è di due mandati più il terzo               
mandato con il voto favorevole dei 2/3 delle/dei votanti del Direttivo Nazionale; 

c. per la/il Segretaria/o Generale e la/il Segretaria/o Generale Aggiunto della struttura            
Regionale/Provinciale il periodo massimo è di due mandati. 

2. La/Il dirigente sindacale, a qualsiasi livello non può cumulare cariche nella stessa            
articolazione, ancorché in ruoli diversi, per un periodo superiore a cinque mandati anche non              
continuativi.  

 
Articolo 11 

1. Le questioni attinenti agli eventuali gettoni di presenza e rimborsi o altri emolumenti derivanti              
da incarichi ricoperti su designazione sindacale vengono disciplinate per tutta l’organizzazione           
da apposite norme fissate dalla Segreteria Nazionale con apposito Regolamento Economico da            
approvare entro sei mesi dalla data di approvazione del presente Regolamento. 
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2. In assenza di un Regolamento Economico ogni eventuale emolumento di cui al precedente             
comma è versato sul conto corrente postale intestato al “S.M.” per essere destinato ad attività di                
sostegno alla socialità. 

 
Articolo 12 

1. I Congressi, Provinciali, Regionali e Nazionale, sono convocati con almeno due mesi di anticipo              
rispetto alla scadenza naturale ovvero entro due mesi dalla data della richiesta. 

2. I Congressi straordinari debbono tenersi, improrogabilmente, entro 6 mesi dall’evento          
straordinario che ne ha determinato la convocazione, salvo diversi termini eventualmente           
previsti dallo Statuto. 

 
Articolo 13  

1. I Congressi, di norma, si svolgono nel proprio ambito territoriale.  
2. La data entro la quale debbono concludersi i Congressi è stabilita dal regolamento congressuale              

deliberato dal Direttivo Nazionale.  
3. Oltre ai componenti di diritto, il regolamento congressuale può prevedere la partecipazione di             

altri membri di strutture sindacali uscenti, ma senza diritto di voto.  
4. I Congressi sono validi quando sono presenti: 

a. in prima convocazione il 50%+1 degli aventi diritto al voto; 
b. in seconda convocazione qualunque sia il numero degli aventi diritto al voto.  

5. Ai fini del richiesto quorum di cui alla lettera a. o b. del precedente comma 4, si tiene conto                   
anche dei voti espressi a mezzo delega.  

6. All’apertura dei Congressi si procede all’immediata elezione del Presidente, con il compito di             
coordinatore e moderatore, nonché del Segretario, con il compito di verbalizzare           
dettagliatamente lo svolgimento dei lavori del Congresso. 

 
Articolo 14 

1. I delegati ai Congressi a qualsiasi titolo impediti alla partecipazione, possono rilasciare delega 
scritta ad altro delegato. 

2. Si considera autentica la delega che riporti a tergo la fotocopia di un documento d’identità del 
delegante. 

3. Non è consentita l’accettazione di più di una delega.  
 

Articolo 15 
1. Le modalità per le candidature e le elezioni nell’ambito degli organi componenti le strutture              

territoriali e centrali del S.M., sono stabilite dal regolamento congressuale di cui al successivo              
articolo 17 del presente Regolamento e nel rispetto di quanto appresso indicato: 

a. Candidature.  
1. Le candidature per l’elezione dell’Ufficio di Presidenza, dei Segretari         

Provinciali, Regionali, Nazionali, del Segretario Generale, nonché dei        
rispettivi Aggiunti, devono avvenire mediante presentazione di una o più liste           
che devono risultare sottoscritte da un numero pari o superiore al 30% degli             
aventi diritto al voto. Non è consentito sottoscrivere più di una lista; in caso              
di contravvenzione, la sanzione consiste nell’annullamento della firma in         
tutte le liste sottoscritte.  

2. Le candidature per la composizione dei Consigli Provinciali e Regionali, e           
per i componenti del Direttivo Nazionale, avvengono previa predisposizione         
di un unico elenco di candidati, ovvero di una o più liste contraddistinte da un               
numero attribuito alla lista;  
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3. Le candidature per la composizione dei Collegi previsti a livello provinciale,           
regionale e nazionale, avvengono previa predisposizione di un unico elenco          
di candidati, ovvero di una o più liste contraddistinte da un numero attribuito             
alla lista.  

4. Per la presentazione delle liste per le elezioni degli Organi di cui ai punti 2 e                
3 vale quanto stabilito al punto 1.  

b.     Sistema elettivo.  
1. Durante i lavori congressuali, per le elezioni dei componenti degli organi           

statutari del Sindacato, o per qualunque altra votazione, si attua uno dei            
seguenti sistemi: 

a)  per acclamazione; 
b) per alzata di mano (viene eletto colui che dalla votazione riporta il            

consenso di almeno il 50+1 degli aventi diritto al voto); 
c) per appello nominale, quando vi è l’esplicita richiesta di almeno 1/4           

degli aventi diritto al voto (Tale sistema prevede che il voto da            
esprimere avvenga al momento della chiamata a votare); 

d) a scrutinio segreto, quando vi è l’esplicita richiesta di almeno 1/3           
degli aventi diritto al voto e, comunque, in caso di delibera inerente            
ad una o più persone (Questo sistema prevede che la scelta del            
candidato o della persona, avvenga con scheda da depositare in          
appropriata urna). 

e) in altra maniera qualora vi sia unanime consenso.  
 

Articolo 16  
1. Le strutture territoriali e centrale del Sindacato, quando si debbono riunire per rispettare le              

disposizioni statutarie e/o regolamentari, siano esse ordinarie o straordinarie, debbono          
ottemperare a quanto appresso: 

a. Per le convocazioni:  
1. L’organo deputato ad effettuare la convocazione dovrà provvedere ad inviare          

comunicazione scritta al convocato, anche per via telematica, tramite PEC          
oppure mail ordinaria (solo qualora sia possibile assicurare l’avvenuta         
ricezione e lettura), almeno 10 giorni prima della data in cui si tiene la              
riunione, salvo comprovate ragioni di urgenza;  

2. La lettera di convocazione dovrà riportare: la data, l’ora e il luogo della             
riunione, sia in prima sia in seconda convocazione, e gli argomenti in            
discussione posti all’ordine del giorno.  

3. La riunione è valida: in prima convocazione se presenti almeno i 2/3 degli             
aventi diritto; in seconda convocazione quando sono presenti almeno la metà           
+ 1. Sono considerati presenti i deleganti che abbiano provveduto a rilasciare            
delega valida ai sensi del presente regolamento.  

b.     Per le delibere:  
1. Le delibere debbono avvenire previa votazione dei presenti e riportate in           

verbale da redigersi di volta in volta e da conservare agli atti della struttura              
interessata. 

2. Le votazioni che si tengono durante lo svolgimento di riunioni delle strutture            
territoriali e centrale del Sindacato devono riguardare solo gli argomenti          
riportati nell’ordine del giorno e discussi in progressione come iscritti nel           
documento, se non diversamente stabilito ed approvato all’unanimità prima         
dell’inizio della discussione. 
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3. Sono nulle le delibere e/o votazioni che avvengono su argomenti non posti            
all’ordine del giorno, salvo che l’argomento non sia stato integrato all’inizio           
dei lavori e previo consenso unanime dei convocati.  

 
Articolo 17 

1. Il Direttivo Nazionale, 6 mesi prima della data naturale della scadenza dei Congressi, deve              
provvedere a formulare e redigere il Regolamento contenente le direttive circa lo svolgimento             
dei Congressi nelle strutture territoriali e centrale del Sindacato.  

2. Alla trasmissione del Regolamento di cui trattasi, alle Segreterie Provinciali e Regionali,            
provvede la Segreteria Nazionale.  

 
Articolo 18 

1. Ai Congressi hanno diritto a partecipare tutti gli iscritti in regola con il tesseramento, con la                
contribuzione sindacale e con le modalità che saranno previste dal regolamento di cui all’art. 20. 

  
Articolo 19  

1. Le Segreterie, per quanto di competenza e sotto le rispettive responsabilità, devono istituire e              
tenere aggiornata la seguente documentazione: 

a. schede degli iscritti e/o tabulati aggiornati; 
b.  registro del protocollo della posta in arrivo ed in partenza;  
c. registro della documentazione delle entrate, delle uscite e dei bilanci, anche se stampati             

con mezzi elettronici;  
d. registro dei beni del Sindacato della segreteria interessata; 
e. registro o raccolta delle delibere e verbali del Collegio dei Revisori dei Conti; 
f. registro o raccolta delle delibere e dei verbali del Collegio Nazionale dei Probiviri; 
g. carteggio relativo ai verbali dei Congressi; 
h. registro o raccolta dei verbali dei Consigli; 
i. registro o raccolta dei verbali del Direttivo Nazionale; 
j. registro o raccolta dei verbali della Segreteria;  
k. registro dei permessi sindacali richiesti e fruiti;  
l. registro o raccolta dei verbali delle ispezioni;  
m. ogni altro registro o documentazione ritenuta utile. 

 
Articolo 20 

1. Le assenze dalle riunioni degli organi sindacali devono essere giustificate per iscritto anche a              
mezzo posta elettronica ordinaria. 

2. Le assenze ingiustificate saranno portate a  conoscenza della Segreteria Nazionale. 
3. Le/I componenti degli organi sindacali sono tenute/i ad essere presenti durante tutta la sessione,              

provvedendo, nel caso di giustificato impedimento, a comunicarlo per iscritto alla Presidenza. 
 

 
Articolo 21 

1. I ricorsi al Collegio Nazionale dei Probiviri devono pervenire entro il termine perentorio di 30               
giorni dall’evento in contestazione, ovvero dalla data certa della sua conoscenza e debbono             
essere definiti entro il termine perentorio di 90 giorni dalla presentazione. 

2. I limiti di cui al primo comma, ai fini della decorrenza dei termini (30 giorni), non valgono per                  
violazioni in atto al momento del ricorso. 

3. I ricorsi relativi alla gestione delle risorse e del patrimonio dell’Organizzazione devono            
pervenire entro 15 giorni dalla rilevazione dell’evento. 
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4. La presentazione del ricorso avviene a cura della/del ricorrente mediante raccomandata a/r ,             
ovvero tramite Pec, oppure deposito dell’atto presso gli uffici del Collegio competente che             
rilascia  alla/al ricorrente la  ricevuta dell’atto indicando la data di presentazione del ricorso. 

5. A tutte le parti va inoltre notificata, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, ovvero                
tramite Pec, a cura della/del ricorrente e a pena di improcedibilità, copia del ricorso avanti al                
Collegio. 

6. L’improcedibilità viene rilevata dal Collegio mediante ordinanza emessa nella prima seduta utile            
ed è notificata alla/al ricorrente per l’integrazione del contraddittorio. L’ordinanza individua le/i            
contro interessate/i a cui il ricorso deve essere notificato e sospende i termini previsti per la                
pronuncia della decisione. 

7. La/Il ricorrente ha l’obbligo di integrare il contraddittorio entro 10 giorni dalla notifica             
dell’ordinanza, decorsi inutilmente i quali il Collegio emette ordinanza di archiviazione           
dichiarando l’estinzione del procedimento. La riapertura del procedimento può avvenire su           
richiesta di qualunque iscritta/o. A tal fine il Collegio Nazionale dei probiviri, prima di qualsiasi               
giudizio di merito, delibera sull’ammissibilità della richiesta valutando la non manifesta           
irrilevanza dei fatti nuovi. 

8. I ricorsi di cui all'articolo 38, lettera b), n. 1), dello Statuto sono decisi entro 90 giorni. 
 

 
Articolo 22 

1. Ai fini della determinazione delle competenze del Collegio Nazionale dei Probiviri di cui             
all’articolo 20 dello Statuto si deve fare riferimento all’oggetto, alle materie ed alla natura delle               
violazioni su cui è insorto il conflitto e non alle funzioni o alle cariche ricoperte dalle/dai                
ricorrenti.  

2. La convocazione del Collegio Nazionale dei probiviri è effettuata dal Presidente di sua iniziativa              
o su richiesta di 2 componenti. Per la validità delle riunioni che possono svolgersi anche per                
via telematica o in videoconferenza è necessaria la presenza di almeno 3 componenti.  

 
Articolo 23 

1. Ai fini del calcolo dei termini perentori di cui all’articolo 21 del presente Regolamento,              
sono da ritenersi validi i ricorsi presentati agli uffici postali entro il termine perentorio di 30                
giorni dall’evento, ovvero dalla data certa della sua conoscenza o dalla comunicazione della             
pronuncia o dell'atto impugnato, purché la data di spedizione della raccomandata con ricevuta             
di ritorno risulti dalla ricevuta postale, ovvero dalla data della Pec.  

 
Articolo 24 

1. Nelle ipotesi previste dallo Statuto la denuncia delle violazioni statutarie deve avvenire entro             
30 giorni dalla data del fatto, ovvero della sua conoscenza. Decorso tale termine qualunque              
iscritta/o può adire per l’omessa denuncia il Collegio Nazionale dei probiviri per l’inizio             
dell’azione disciplinare. In tale ipotesi la/il Presidente del Collegio comunica senza ritardo alla             
Segreteria competente l’inizio del procedimento. 

 
Articolo 25 

1. La/Il Commissaria/o di cui all’articolo 37 dello Statuto deve provvedere al suo mandato ed a               
promuovere i provvedimenti per la ricostituzione degli organi democratici entro il termine di 6              
mesi. 

2. Quando non siano venute meno le cause o non sia stato possibile provvedere alla              
ricostituzione degli organi, anche per instabilità politica, la/il commissaria/o può chiedere una            
proroga del mandato, che non potrà comunque protrarsi oltre 4 mesi. 
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3. La proroga è concessa qualora la/il Commissaria/o dimostri di aver compiuto gli atti necessari              
alla ricostituzione degli organi. 

4. Al termine del mandato, ove gli organi non siano stati costituiti, la/il Commissario decade              
dall’incarico. 

5. Gli atti eventualmente posti in essere dalla/dal Commissaria/o decaduta/o sono nulli e gli effetti              
a lei/lui imputabili. 

6. Il Segretario Generale del “S.M.” preso atto dell’avvenuta decadenza provvede a nominare            
una/un Commissaria/o ad acta con il compito di compiere tutti gli atti utili alla ricostituzione               
degli organi nel termine improrogabile di giorni 90 dalla nomina ed alla gestione temporanea              
delle attività. 

 
Articolo 26 

1. La/Il Commissaria/o prevista/o dall’articolo 37 dello Statuto compie, durante il proprio           
mandato, tutti gli atti necessari al funzionamento della struttura, fatta eccezione degli atti di              
disposizione patrimoniale salvo quelli necessari ed urgenti che si pongano in stretta correlazione             
con gli obiettivi del commissariamento. 

2. Il Collegio Nazionale dei Probiviri provvede alla ratifica di legittimità entro 15 giorni dalla              
ricezione degli atti dispositivi del commissariamento. Con il medesimo atto, il Collegio è             
competente a pronunciarsi circa la mera legittimità degli atti di scioglimento di organi adottati              
dalla/dal Commissaria/o. 


